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LEGGI E DECRETI 


N umero di pubblicazione 1669. 


REGIO DECRETO 10 luglio 1930, n. 1341. 

Composizione della Reale Commissione per l'esame delle pro: 
poste di ricompensa al valor civile e norme per il suo funziona: 
mento. i ; 


VITTORIO EMANUELE NI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduti i Regi decreti 30 aprile 1851, n. 1168, e 10 maggio 
1858, n. 2841, concernenti le ricompense al valor civile; 
Sulla proposta del Capo del Governo, I’rimo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1, 


Li Commissione per l'esame delle domande di ricoîripensa 

al valor civile è composta: 

a) del Generale comandante la Divisione militare terri- 
toriale di Roma, presidente; 

v) di un consigliere di Stato; 

c) d’un console della Milizia volontaria per la sicurezza 
nazionale; 

d) d’un ufficiale superiore dell'Arma dei carabiniert 
Reali } 

c) d’un funzionario del Ministero dell’interno di grado 
non inferiore al 6% 1 


Art. 2. 
Per la validità delle deliberazioni della Commissione sarà 
necessaria almeno la presenza di tre membri. 


Le deliberazioni si prenderanno a maggioranza assoluta, 
nel caso di parità di voto il presidente avrà la preponderanza. 


Art. 3. 


Alla Commissione è aggregato, in qualità di relatore, con 
voto consultivo, un impiegato del Ministero dell'interno di 
grado non inferiore all’8°, . 


Att. 4, 

In caso di assenza od impedimento, il Generale comandan- 
te la Divisione militare territoriale di Roma potrà farsi rap- 
presentare da un ufficiale superiore da lui designato, ed in 
tal caso assumerà la presidenza della Commissione il mem. 


bro il quale ricopre il grado più elevato e, in caso di parità 

di grado, il più anziano quale membro della Commissione. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de 


creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di o8- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1980 - Anno VIIT 
VITTORTO EMANUELE. i 
MUSSOLINI.” 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. . 
Registrato alla Corle dei conlì, addi 1° oilobre 1930 - Anno VIN 


Atti del Governo, registiò "307, foglio 2. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1670, 


REGIO DECRETO 26 giugno 1930, n. 1342, 
Revoca dell'autonomia scolastica al comune di Sansevero, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la domanda con la quale il podestà di Sansevero 
chiede che l’amministrazione di quelle scuole elementari sia 
assunta dal Consiglio scolastico regionale delle Puglie; 

Visti gli articoli. 3,4, De 6 della legge 14 giugno 1928, nu- 
mero 1482; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Art. 1, 


Con decorrenza dal 1° luglio 1930 è revocata l’autonomia 
scolastica al comune di Sansevero; di conseguenza a decor- 
rere dalla data suindicata, l’amministrazione di quelle scuo- 
le elementari è assunta dal Consiglio scolastico regionale 
delle Puglie. sa 


‘Art. 2. 


© E’ approvato in L. 401.892 il contributo scolastico che il 
comune di Sansevero della provincia di Foggia deve annual. 
mente versare alla Regia tesoreria dello Stato, in applica- 
zione del citato art. 5 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, a 
«decorrere dal 1° luglio 1930, salvo rettifica del contributo 
medesimo in seguito all’approvazione del conto consuntivo 
del 1927. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato @ Roma, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
DE Grutrano — Mosconi. 
Nisto, il Guardasigilli: Rocco. 


Itegisirato alla Corte dei conti, addì 1° ottobre 1930 - Anno VIII 
‘Atti del Governo, registro 301, foglio 3. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1671, 


REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1343, 
Revoca dell’autonomia scolastica al comune di Verolanuova, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


+ Vista li domanda con la quale il podestà di Verolaiiuova 
chiede che l’amministrazione di quelle scuole elementari sia 
assunta dal Consiglio scolastico regionale della Lombardia; 


Visti gli articoli 3,4,5806 della legge 14 giugno 1928, nu: 


‘îmero 1482; 
Su iproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze; + 
“Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘4019 


Art. 1. 


Cor decorrenza dal 1° luglio 1930 è revocata l'autonomia 
scolastica al comune di Verolanuova; di conseguenza a de. 
correre dalla data suindicata, l’amministrazione di quelle 
scuole elementari è assunta dal Consiglio scolastico; regionale 
della Lombardia. . 


"Art, 2. 


E’ approvato in L. 79.618,93 il contributo scolastico che il 
comune di Verolanuova della provincia di Brescia deve an« 
nualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato, in appli» 
cazione del citato art. 5 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, ai 
decorrere dal 1° luglio 1930. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de« 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 08* 
servarlo e di farlo osservare. ° 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 Iuglio 1930 « ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. i 
GruLIAaNo — MOSCONI 
Visto, il Guardasigilli: ‘Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° ottobre 1930 - ‘Anno VIII 
Atti del Governo, registro 301, foglio 4. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1672, 


REGIO DECRETO 7 settembre 1930, n. 1346. 

Concessione, in via di sanatoria, della autorizzazione per gli 
atti — già stipulati — di acquisto ed accettazione in donazione 
di immobili per uso degli Asili infantili. di PUMA Rici Sarentino, . 
Silandro, Tarvisio, Storie e Corgiale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘ Viste le domande in data 15 marzo e 9 luglio 1930 con le 
quali il consigliere delegato dell'Opera nazionale di assistenza 
all’Italia Redenta chiede che, in via di sanatoria, sia conces« 
sa, a termini della legge 5 giugno 1850, n. 1037, l’autorizza: 
zione per gli atti, già stipulati, di acquisto ed accettazione 
in donazione, di immobili per uso degli Asili infantili di 
Puntamica, Sarentino, Silandro, Tarvisio, Storie e Corgnale; 

Viste le deliberazioni 19 maggio 1928 e 25 giugno 1930 del. 
la Giunta centrale dell'Opera anzidetta; 

Visti gli atti di acquisto e i documenti che li corredano; 

Considerate le ragioni e circostanze che non hanno resò 
possibile di provocare la preventiva autorizzazione agli atti 
suindicati, la cui convenienza, per l’Opera, appare d’al. 
tra parte, evidente; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, le cui conclusioni si 
intendono nel presente decreto riportate; 

Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037, ed il relativo regola» 
mento di esecuzione approvato con R. decreto 26 giugno 1864, 
n. 1817; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses 
gretario di Stato; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo ; 


‘E’ concessî, in via di sanatoria, l'autorizzazione per gli 
atti stipulati dall’Opera nazionale di. assistenza all’Italia 
Redenta, e specificati nelle citate deliberazioni della, Giunta 


l centrale dell'Opera stessa, in data.19 maggio 1928 o 28 -giu: 
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gno 1930, per l’acquisto ed accettazione in donazione di im- 
mobili per uso degli Asili infantili di Puntamica, Sarentino, 
Silandro, Tarvisio, Storie c Corgnale. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandaudo a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 settembre 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Nisto, î1 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° ottobre 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 301, foglio 7. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1673, 


REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1344. 
Revoca dell'autonomia scolastica al comun: di Varallo Sesia, 


——— 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la domanda con la quale il podestà di Varallo Sesia 
chiede che l’amministrazione di quelle scuole elementari sia 
assunta dal Consiglio scolastico regionale del Piemonte; 

Visti gli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 14 giugno 1928, nu- 
mero 1482; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


"Art. 1. 


Con decorrenza dal 1° luglio 1930 è revocata l’autonomia 
scolastica al comune di Varallo Sesia; di conseguenza a de- 
correre dalla data suindicata, l’amministrazione di quelle 
scuole elementari è assunta dal Consiglio scolastico regionale 
del Piemonte. 


‘Art. 2, 


E° approvato in L. 46.932,20 il contributo scolastico che il 
comune di Varallo Sesia della provincia di Vercelli deve an- 
nualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato, in appli- 
cazione del citato articolo 5 della legge 14 giugno 1928, nu- 
mero 1482, a decorrere dal 1° luglio 1930. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdierî, addì 18 luglio 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


Giuliano — Mosconi. 


'isto, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 1° ottobre 1930 - Anno VIN 
Atti del Governo, registro 301, foglio 5. — MANCINI, 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 36 settembre 1930. 
Concessione della Bandiera Nazionale al Corpo degli agenti 
di pubblica sicurezza. 


Relazione di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro, Mi- 
nistro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, a Sua 
Maestà il Re, in udienza del 26 settembre 1930-VIII, sul 
decreto che concede l’uso della Bandiera Nazionale al Cor- 
po degli agenti di pubblica sicurezza. 


SIRE, 


Con il R. decreto-legge ? aprile 1923, n. 382, Ia Maestà Vostra, mo- 
dificando l'ordinamento dell'Arma dei carabinieri Reali, sanciva la 
costituzione di un Corpo militarizzato di agenti di pubblica sicu- 
rezza che, dal 1° luglio 1925, prendeva così origine dal Ruolo spe- 
cializzato dell'Arma predetta 

Con l’ari. 1 del IR. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383, il Corpo 
degli agenti di P. S. veniva compreso fra le Forze armate dello 
Stato in servizio della P, S. insieme all'Arma dci carabinieri Reali 
cd alla M.V.S.N. 

Il reclutamento, nel Corpo, è a carattere nazionale, e i giovani 
che vi vengono ammessi vi compiono il servizio in sostituzione di 
quello obbligatorio di lcva, sottoponendosi a iutti i vincoli discipli- 
nari vigenti per gli atri Corpi armati. 

Le elevate finalità del Corpo degli agenti di P. S. fanno sì che 
insieme ad una educazione rigidamento militare, agli appartenenti 
al Corpo stesso vengano inculcati sensi nobilissimi di religioso culto 
verso la Patria, di rispetto c di obbedienza alla legge, di abnega- 
zione e di spirito di sacrificio. 

Gli altissimi sentimenti che indussero la Maestà Vostra a con- 
cedere 11 Vessillo Nazionale agli altri Corpi armati dello Stato, mi 
consigliano di sottoporre all'Augusia Vostra firma il decreto di con» 
cessione della Bandiera al Corpo degli agenti di pubblica sicurezza. 

Avranno così anch'essi l'onore di servire la Patria sotto il Ves- 
sillo che ne compendia le glorie, e questo altissimo simbolo morale 
sarà per il Corpo argomento di nobile orgoglio, c di incitamento a; 
gareggiare con lc altre Forze, armate nella difesa dello Stato c della 
Dinastia. 


Roma, addì 24 settembre 1930 - Anno VII 
MUSSOLINI. 


prati 


VITTORIO EMANUELE III 
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 25 marzo 1860; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Mi. 
nistro Segretario di Stato per gli affari dell’interno e del 
Ministro Segretario di Stato per gli affari della guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico. 


E’ concesso al Corpo degli agenti di pubblica sicurezza 
l’uso della Bandiera Nazionale, conforme a quella ‘adottata 
per i reggimenti di fanteria. 


Il predetto Nostro Ministro è incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti. 


Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1980 - Anno VIII. 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — GAZZERA, 


Registrato alla Corle dei conti, addi 2 ottobre 1930 - Anno .VII : 
Registro n. 6 Interno, foglio n. 365. — TORTI. ; 
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DECRETO MINISTERIALE 17 settembre 1930. 
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor 
Noè Mei di Giovanni, 


[A 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che il sig. Noè Mei, nato a Vetralla il 14 agosto 
1888 da Giovanni e da Corona Quintarelli, trovasi in via di 
riacquistare, a norma dell’art. 9, n, 3, della legge 13 giugno 
1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai sen- 
si dell’art. 8, n. 1, dell’anzidetta legge; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre- 
detto sig. Noè Mei il riacquisto della cittadinanza italiana; 

Veduto il parere in data 10 settembre 1930 del Consiglio 
di Stato, sezione prima, le cui considerazioni s'intendono ri- 
portate nel presente decreto; 

‘ Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del re- 
lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, 
n, 949; 


Decreta: 


E’ inibito al predetto sig. Noè Mei il riacquisto della citta- 
dinanza italiana. 
Il.presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 
Roma, addì 17 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: ARPINATI. 
(5312) — 


DECRETO MINISTERIALE 17 settembre 1930. 


Inibizione di FAcquisto della Cittadimanza italiana alla signora 
Dal Pozzo Dora di Angelo, 


; IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO. PER L'INTERNO 


. (Ritenuto che la signora Dora Dal Pozzo, nata a Roma il 


30 gennaio 1893 da Angelo e da Emma Olivieri, trovasi in via 
di riacquistare, a norma dell’art. 9, n. 3, della legge 13 giu- 
gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai 
sensi dell’art. 8, n. 1, della legge anzidetta; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre- 
detta signora Dora Dal Pozzo il riacquisto della cittadinanza 
italiana; 

Veduto il parere in data 10 settembre 1930 del Consiglio 
di Stato, sezione prima, le cui considerazioni s "intendono ri. 
portate nel presente decreto; 

Veduto l’art. 9 della legge summenzionata e l’art. 7 del re- 
n regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, 
n, 949; 


Decreta: 


E’ inibito alla predetta signora Dal Pozzo Dora il riacqui- 
sto della cittadinanza italiana. i 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. ° 
Roma, addì IT settembre 1980 - Anno VIII, 


p. Il Ministro4 ARPINATI. 
(5913) i 


DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1930, 


Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor 
Pietro Vito Tozzi di Luigi, 


n 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che il sig. Pietro-Vito Tozzi, nato a Ruvo del 
Monte il 15 giugno 1882 da Luigi e da Caterina Repole, tro- 
vasi in via di riacquistare, a norma dell’art. 9, n. 8, della 
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da luì 
perduta ai sensi dell’art. 8, n. 1, della legge anzidetta; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predet« 
o sig. Pietro-Vito Tozzi il riacquisto della cittadinanza ita- 
iana; 

Veduto il parere in data 17 giugno 1980 del Consiglio di 
Stato, sezione prima, le cui considerazioni s'intendono ris 
portate nel presente decreto: 

Veduto l'art. 9 della leggé summenzionata e l'art. 7 del 


relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, 
n. 949; 


Decreta 


E° inibito al predetto signor Pietro-Vito Tozzi il riacqui« 
sto della cittadinanza italiana. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficial@ 
del Regno, 


‘’Rothé, addì 21 giugno 1930 - Anno VIII 


p. IT Ministro: ARPINATI, 
(5314) DL 


DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1930. 


Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla signo; 
Emma Giulia Bardini di Stefano. SERA 


———_ 


IL CAPO DEL GOVERNO 
. PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che la signora Emma Giulia Bardini, nata a Fi- 
renze il 6 dicembre 1883 da Stefano, trovasi in via di riacquia 
stare, a norma dell’art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, 
n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai sensi del: 
l’art. 8, n. 1, della’ legge anzidetta ; 

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre- 
detta signora Emma Giulia Bardini il riacquisto della citta 
dinanza italiana; 

Veduto il parere in data 17 giugno 1980 del Consiglio di 
Stato, sezione prima, le cui considerazioni s intendono rie 
portate nel presente decreto; 

Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l’art. 7 del 
relativo regolamento approvato con I. decreto 2 agosto 1912, 
n. 949; 


Decreta? 
E’ inibito alla predetta signora Emma Giulia Bardini if 
riacquisto della cittadinanza italiana. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 


Roma, addì 21 giugno 1980 - ‘Anno VIII 


p. Il Ministro: ARPINATI, 
(5315) 
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DECRETO MINISTERIALE 23 settembre 1930. 

Fissazione della decorrenza dell'obbligo per i datori di la» 
voro dì assumere i lavoratori agricoli pel tramite degli Uffici di 
collocamento. - 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


. Visto l’art. 11 del R. decreto 29 marzo 1928, n. 1008, sulla 
disciplina nazionale della domanda e dell’offerta di lavoro, 
modificato dal R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2833 ;. 

Visti gli articoli 2 e 22 del R. decreto 6 dicembre 1928, 
n. 3222, modificato dall’art. 3 del R. decreto 9 dicembre 
1929, n. 2393; 

Visto il R. decreto 10 luglio 1930, n. 1190; 

‘Visti i decreti Ministeriali 20 agosto 1929 e 30 aprile 1930, 
che istituiscono gli Uffici provinciali per il collocamento gra- 
tuito dei prestatori d’opera addetti all’agricoltura ; 


Decreta: 


Art. 1. 

Per l’assunzione dei lavoratori agricoli, li decorrenza del. 
l’obbligo pei datori di lavoro di rivolgersi agli Uffici di collo- 
camento istituiti coi decreti Ministeriali 20 agosto 1929 e 
30 aprile 1930, è stabilita dal giorno in cui entra in vigore il 
presente decreto. 


‘Art. 2, 


Salvo che per le. categorie di lavori boschivi e forestali, 
per tutte le altre categorie di lavori agricoli l'obbligo di cui 
all’articolo precedente resta fermo anche nel caso previsto 
dall’art. 3 del R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2393, che l’as- 
sunzione della mano d’opera avvenga per un periodo di tem- 
po inferiore add una settimana. 


‘Art. 3, 


Le Commissioni amministrative degli Uffici di cui all’ar- 
ticolo 1 del presente decreto sono autorizzate ad istituire, 
‘qualora Jo ritengazo opportuno, sezioni degli Uffici stessi nei 
Comuni e nelle frazioni della rispettiva circoscrizione. 


RI Art. 4. 


“Hl presente decreto entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


“ Roma, addì 23 settembre 1930 - ‘Anno VIII 


. si Il Ministro: Bortar. 
(5319) 


DECRETI PREFETTIZI: 
.. Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-24471. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Rauttar 
fn Antonia, nato a Trieste il 15 gennaio 1882 e residente 
a Trieste, via Istituto n. 31, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto. legge 10 gennaio 1920, n. 17, la 
riduzione "del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in Rota »; 


‘ste, via del Lazzaretto vecchio n. 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro dì essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

1 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Umberto Rauttar è ridotto in « Rota », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Eleonora Kalendic in Rauttar fu Maria, 
maggio 1884, moglie; 
2. Ugo di Umberto, nato il 9 ottobre 1908, figlio; 
3. Maria Egidia di Umberto, nata il 12 giugno 1914, 
figlia. 


nata il 13 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comufiale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato. 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Porno. 
(3626) 


N. 11419. 24472, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Massimiliano 
Rebek di Giuseppe, nato a Trieste il 31 agosto 1905 e resi. 
dente a Trieste, Gretta Triestinicco n. 541, e diretta ad ot 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
19260, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Rebecchi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Massimiliano Rebek è ridotto in « Res 
becchi », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta». 
bilite ani nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - ‘Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(3627) se o 


N. 11419-22880, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Edoardo Riavitz 
di Gustavo, nato-a Pola il 16 maggio 1896 e residente a Trie- 
4, e diretta ad ottenere 
a termini «dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
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n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Riavini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa l’refettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

- Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n, 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta ? 


Il cognome del sig. Edoardo Riavitz è ridotto in « Ria- 
vini ». 


N . 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
Qente indicati nella suna domanda e cioè: 
Maria Zadro in Riavitz fu Giuseppe, nata il 20 giugno 
1892, moglie. 


Tl presente decreto sarà, & cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
Lbilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - ‘Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
(3628) 


N. 11419-24474. 


IL PREFETTO 
‘DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Aligi Richter fu 
Giuseppe, nato a Pisino il 12 novembre 1907 e residente a 
Trieste, via Lorenzo Bernini n. 8, e diretta ad ottenere a 
‘termini dell’art. .2 del R. decreto-legge 10. gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma Nollana e pre- 
cisamente in « Richetti » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto. all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


i Decreta: 
TI cognome del sig. Aligi Richter è ridotto in « Richetti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
hotificato al richiedente nei ‘modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 
ia Il prefetto: Porro. 
(3629) i 
si N. 11419-11308. 
IL PREFETTO 
‘.DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Richter fu 
Giovanni, nato a Trieste 18 ottobre 1895 e residente a Trie- 
ste, Guardiella Farneto n. 1269, e diretta ad ottenere a ter- 


mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 


la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisu. 
mente in « Richetti » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
© aprile 1927, n, 494; 


agosto 1926 -e il R. decreto 


Decreta : i 
Il cognome del sig. Carlo Richter è ridotto in « Richctti Va 
Uguale riduzicne è disposta per i famigliari del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Rosa Koinz in Richter di' Antonio, nata il 28 novem 
bre 1904, moglie; : 
2. Alice di Carlo, nata il 12 giugno 1925, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3630) : 


N. 11419-24475, 
IL PREFETTO. 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Cesira Dalla 
Zonca fu Benedetto ved. Richter, nata a Dignano (Istria) 
il 21 agosto 1878 e residente a Trieste, via Lorenzo Bernini 
hr. $, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome 
in forma italiana e precisamente in « Richetti » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata aîlissa per un mesé 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa : 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata ‘, 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome della signora Cesira Dalla Zonca ved. Richter 
è ridotto in « Richetti ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie. 
dente indicati nella sua domanda e cicè: 

1. Opimio fu Giuseppe, nato il 17 maggio 1909, figlio 3 
2. Sergio fu Giuseppe, nato il 27 agosto 1912, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, . 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3631) 


N. 11419-24473, 
IL PREFETTO 1 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Ri- 
ebter fu Giuseppe, nata a Pisino il 5 ottobre 1905 e residente 


a Trieste, via Lorenzo Bernini n. 8, e diretta ad ottenere 4 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Richetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


Vednuti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


© aprile 1927, n. 494; 
Decreta: 
Il cognome della signorina Maria Richter è ridotto in 
« Richetti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale. 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3632) 


N. 11419-22355. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Ritscher 
fu Marco, nato a Trieste il 10 maggio 1896 e residente a Trie- 
ste, via Rismondo n. 3, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Ricceri ».; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
bpposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
{© aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Enrico Ritscher è ridotto in « Ricceri ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Amalia Usa in Ritscher di Giuseppe, nata il 21 aprile 
1896, moglie; 
2. Renato di Enrico, nato il 29 dicembre 1923, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3033) n 


N. 11410-22854. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Ritscher 
fu Marco, nato a Trieste il 19 febbraio 1901 e residente a 
Trieste, via Rismondo n. 3, e diretta ad ottenere a termini 


dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Ricceri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


x 


Il cognome del sig. Vittorio Ritscher è 
ceri ». 


ridotto in «.Ric- 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme star” 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII . 


11 prefcito: Porno. 
(3634) 


N. 11419-24477. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE . 


Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Roth fu 
Ladislao, nato a Rovereto (Venezia Tridentina) il 17 feb- 
braio 1879 e residente a Trieste, via D. Rossetti n. 15, e di- 
retta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for- 
ma italiana e precisamente in « Rossi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Enrico Roth è ridotto in « Rossi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e BD del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Ponro. 
3635) 


N. 11419-24479, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduia la domanda presentata dal sig. Vittorio Sablich 
fu Gasparo, nato a Trieste il 14 marzo 1897 e residente a 
Trieste, via della Mandrie n. 1, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Sabelli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 


5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; i : 


Decreta : 
Il cognome del sig. Vittorio Sablich è ridotto in « Sabelli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Zaira Franceschini in Sablich fu Giuseppe, ‘nata il 
20 maggio 1903, moglie; 
2. Sergio di Vittorio, nato il 30 maggio 1927, figlio; 
3. Armanda di Vittorio, nata il 3 luglio 1928, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Bini_teriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3636) 


N. 11419-24481. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata ‘dal sig. Silvio. Scherk fu 
Giuseppe, nato a Trieste il 29 aprile 1901 e residente a Trie- 
ste, coso Garibaldi n. 13, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art, 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione "del suo cognome in forma ‘italiana e precisamente 
in « Scherli »; 

Veduto, che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
X aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome del sig. Silvio Scherk è ridotto in « Scherli ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Porro. 
(3637) 


N. 11419-24482. 


_ . IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta li domanda presentata dal sig. Oscarre Schermann 
| di Bortolo, nato a Trieste il 13 dicembre 1902 e residente a 
'l'rieste, via Cologna n. 17, e diretta nd ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
ridrzione. del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Schermani »; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese. 


“ tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa . 
entro quindici giorni dalla seguita sinsione non è stata .- 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Oscarre Schermann è ridotto in ‘ 
« Schermani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme pia: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Pouno. 


(3638) 


N. 11419-24484. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata per il sig. Ruggero Schifflin 

fu Egidio, nato a Trieste il 15 agosto 1922 e residente a 
Trieste, Chiadino n. 16, e diretta ad ottenere a termini del- 
l'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Battellini ».; 
. Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese ‘ 
tanto all’albo del Comune di residenza dell’interessato, — 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa ‘ 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta . 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; . 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ruggero Schifflin è ridotto in « Battel. 
lini ». ° 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato al tutore den erceito sig. Giordano Venturini, 
nei modi previsti ai nn, 2 e 6 del citato decreto RUDIBISTILO 
e avrà esecuzione. secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponro. 
(3639) 


. N. 11419-24497, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Massimiliano 
Schillan fu Giuseppe, nato a Trieste il 24 febbraio 1905 e re- 
sidente a Trieste, via S. M. M. Sup. n. 789, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana. 
e precisamente in « Sillani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 


‘| quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 
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Veanti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 


U aprile 1927, n. 494; 
Decreta © 
Il cognome del sig. Massimiliano Schillan è ridotto in 
« Sillani ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Teresa Vecchiet in Schillan di Giovanni, 
agosto 1905, moglie; 
2. Egidio di Massimiliano, nato il 20 maggio 1928, figlio. 


nata il 27 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1980 - Annò VIII 


. 11 prefetto: Porro. 
(3640) : 


N. 11419-24488. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduts la domanda presentata dal sig. Mario Schwarz di 
Noemi, nato a Trieste il 10 aprile 1898 e residente a Trieste, 
via S. Ra M. Inf. n. 50, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
& Nerì »j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune. di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti îl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

3 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Mario Schwarz è 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Vittoria Bisaro in Schwarz fu Luigi, nata l’11 no- 
yembre 1893, moglie; 
2. Mario di Mario, nato il 24 giugno 1917, figlio, 


ridotto in « Neri ». 


Tl presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 
11 prefetto: Porro. 
(3641) "ef 
N. 11419-24490. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Ida Sellak 
fu Pietro, nata a Gorizia il 4 luglio 1870 e residente a Tric- 
ste, via Mazzini n. 12, e diretta ad ottenere a termini del- 
l'art. 2 del K. decreto- ‘legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
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zione del suo cognome în forma italiana e precisamente in 
« Sella »; 

Veduto che ln domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza «della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto. Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta 1 


Il cognome della signorina Ida Sellak è ridotto in « Sella ». 


Il presente decreto sarì, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla- richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Minister iale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3642) 


N. 11419/715/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto Velenco dei cognomi da ‘restituire in forma ità« 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 1 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta 


Il cognome della signora Skerl Giovanna fu Antonio ved. 
Daneu, nata a Trieste il 2 Inglio 1874 e residente a Trieste, 
Gretta 162, è restituito nélla forma italiana di « Danieli », 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del: 
citato decreto. Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3703) ” 


N. 11419/693/29-V. 
IL PREFETTO È 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia. : 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove e Provincie cou KR. decreto 7 aprile. 
1927, n. 494; 


Decreti 


Il cognome della signora Daneu Maria di Michele, nata è 
Budapest il 4 dicembre 1880 e residente a Trieste, via Gin- 
nastica n. 24, è restituito nella forma italiana di « Danieli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

1. Vittorio di Maria, nato il 5 marzo 1899, figlio; 
2. Giusto di Maria, nato il 1° gennaio 1906, figlio. 
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Il presente decreto sarà, £ cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(3704) 
N. 11419/113/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile’ 


1927, n, 494; 
Decreta: 


Il cognome della sig. a Takomin Sofia di Anna mar. Riosa, 
nata a Trieste il 5 giugno 1920 e residente a Trieste, Servola 
n. 1171, presso la madre Anna Riosa, è restituito nella for- 
ma italiana di « Giacomini ». 


Il presente decreto sarà, & cura dell’autorità comunale, no-' 


tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e B. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponno. - 
(3705) e 


N. 11419/726/29-V. 


IL PREFETTO — 
‘DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto V'elenco dei cognomi da restituire in forma italiu- 
na; compilato ‘a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge. 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta s 


Il cognome del sig. Iakomin Giuseppe fu Giuseppe, nato 


a Duori, parr. S. Antonio di Capodistria, il 28 febbraio 
1886 e residente a Trieste, via San Maurizio n. 6/1, è resti. 
tuito nella forma italiana di « Giacomini ». 


Uguale restituzioné è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
Teresa Iakomin nata Zamparini di Giovanni, nata il 3. 


giugno 1896, moglie. 


Il presente decreta sarà, a cura dell’autorità comunale, nò- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


decretò Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese: 


cuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 
di addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


i ‘ Il prefetto: Porro. 
(3706) 


N, 11419/727/29-Va 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso ai 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreti: 


Il cognome del sig. Iurza Riccardo di Margherita, nato & 
Trieste il 3 aprile 1881 e residente a Trieste, via Molin a 
Vento n. 44, è restituito nella forma italiana di « Giorgi »« 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami, 
gliari: 


Maria Ton nata Rautnik di Giuseppe, nata il 4 giu 
gno 1880, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, nos 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra esee 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(3707) i 


N, 11419/734/29-V, 
IL PREFETTO ‘ 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita». 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta 7 


Il cognome del sig. Kralj Stefano fu Antonio, nato a Trie< 
ste il 31 agosto 1886 e residente a Trieste, Trebicianoy 203, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ».: 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoî fami 
gliari: 
Antonia Kralj nata Peciar fu Cr istiano, nata il 23 mags: 
gio 1897, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi. indicati al par. -2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto; Porro. 
(3708) i 


N. 11419/220/29-V, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ità= 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale ‘ 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu« 
zione del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
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tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 


1927, n, 494; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Martino fu Stefano, nato a Ca- 
nale d’ Isonzo il 21 ottobre 1870 e residente a Trieste, via del 
Sapone n. 5, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari : 
. Mirco di Martino, nato il 20 luglio 1902, figlio; 
. Felice di Martino, nato il 2 febbraio 1904, figlio; 
. Carlo di ‘Martino, nato il 21 gennaio 1906, figlio; 
. Maria di Martino, nata il 29 agosto 1916, figlia; 
. Emilia di Martino, nata il 10 febbraio 1921, figlia. 


Tì presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


- Anno VIII 


Ct Oro 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 


Il prefetto: Porro. 
(3709) 


N. 11419/225/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia 
na. compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della sig.a Kralj Vincenza di Lorenzo, nata a 
Trieste il 1° luglio 1896 e residente a Trieste, via Maiolica 
n. 5,.è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


. Venale restituzione è disposta per i segnenti suoi fa- 
migliari: 
1. Elda dt Vincenza, nata il 5 novembre 1919, figlia; 
2. Roberto di Vincenza, nato il 15 dicembre 1923, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponno. 
(3710) 


N. 11419/732/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
b agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R_ decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Krali Rodolfo fu Antonio, nato a Trie- 
ste il 15 maggio 1890 e residente a Trieste, Trebiciano n. 28, 
è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Francesca Kralj nata Kralj fu Luca, nata il 30 novem- 
bre 1893, mogiie. : 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(3711) 


N. 11419/731/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da ‘restituire in forma itas 
liana, compilato a sensi del par 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni ner la esect- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso 4 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta; 


Il cognome del sig. Kralj Vito fu Antonio, nato a Trieste . 
il 6 giugno 1890 e residente a Trieste, Trebiciano n. 100, è 
restituito nella forma italiana di « Carli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Ernesta Kralj nata Mozina di Matteo, nata il 9 gen: 
naio 1893, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


- Anno VIII 
11 prefetto: Porro. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 


(3712) 


N. 11419/729/29-V. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italid. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministérinlé 
5 agosto 1926, il quale -ontiene le istruzioni per la esect. 
zione del R. decreto lesge 10 gennaio 1926. n. 17 estesn è 
tutti : territori delle nuove I'rovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decretà 


Il cognome del sig. Kralj Vincenzo di Andrea, nato & 
'rieste il 10 luglio 1900 e residente a Trieste, Trebiciano 
n. 44, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliati: 


Maria Kralj nata Kralj di Bartolomeo, nata il 


5 set. 
tembre 1904, moglie. 
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no 


tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


deereto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogui altra ese 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


- Anno VIII 
11 prefetto: Porno. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 


(3713) 


N. 11419/733/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Mimisteriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti 1 territori delle nuove L’rovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Valentino di Giorgio, nato a 
Trieste il 7 febbraio: 1891 e residente a Trieste, Trebiciano 
n. 201, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

1. Maria Kralj nata Kralj di Giovanni, nata il 23 marzo 
1893, moglie; i 

2. Lenardo di Valentino, nato il 6 maggio 1916, figlio; 

3. Slavica di Valentino, nata il 15 novembre 1918, figlia; 

4. Lodovico di Valentino, nato il 25 febbraio 1922, figlio ; 

5. Anna di Valentino, nata il 12 luglio 1925, figlia. 


Il presente decreto sarà. a cura dell’antorità comunale, no. 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
flecreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(3714) 


VERRETE _ 

N. 11419/737/29-V. 
IL PREFETTO 

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Mimistemale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17. esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Giuseppe fu Antonio, nato & 
Trieste l’11 giugno 1888 e residente a Trieste, Trebiciano 
n. 164, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 
1. Antonia Kralj nata Kralj di Lorenzo, nata l'11 giu- 
gno 1883, moglie; 
2. Ernesta di Giuseppe, nata il 9 gennaio 1912, figlia ; 
‘8. Alberto di Giuseppe, nato il 5 marzo 1913, figlio; 
4. Lodovico di Giuseppe, nato il 27 agosto 1917, figlio. 


D presente decreto sarà, a cura dell'auturità comuzitie, DO 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra ese- 
cuzioni prescritta nei successivi par. 4 e B. Vida 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


1) prefetto: Porro. 
(3715) 


N, 11419/735/29-V, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti 1 territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Kralj Vittorio di Antonio, nato 4 
Trieste il 22 dicembre 1889 e residente a Trieste, Trébiciano 
n. 147, è restituito nella forma italiana di « Carli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami« 
gliari: 
1. Anna Kralj nata Kralj di Andrea, nata il 25 luglio, 
1890, moglie; 
2. Vittoria di Vittorio, nata il 24 aprile 1916, figlia; 
3. Maria di Vittorio, nata il 5 settembre 1920, figlia; 
4. Angelina di Vittorio, nata il 18 aprile 1927, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale. nò- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese» 
cuzinne prescritta nei successivi par. 4 e 5. ” 


Trieste, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Ponno, © 
(3716) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE PINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL Tesoro Div, 1 PORTAFOGLIO 


N, 203. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 2 ottobre 1930 - Anno VIII 


366.31 © 


Francia a a a a» 74.94 Uro sod 4 4 
Svizzera a. sa a a s 370.66 Belgrado. è. è. è è 33.90 
Londra . a a a sa a 92.788 Budapest (Pengo) . 3.35 
Olanda tia 7.702 Albania «Franco oro). 366.50 
Spagna cv 197.92 Norvegia 5.115: 
Belgio ant 2.666 Russia (Cervonetz) - n 
Berlino ‘Marco oro) 4,548 2a (S10t9) TE sia 
Vienna (Schillinge) 2.697 aula 
Pad e 56.70 Danimarca. e 080 5.118 
Romania . ». + 11.42 Rendita 3.50 % 67.40 
{Oro 15.37 Rendita 3.50% ‘19028) 63 — 
Peso Argentino) carta = 6.735 Rendita 3% lordo 41.328 
New York e 19.088 Consolidato 5% 80,46. 
Dollaro Canadese . 19.10 Obblig.Venezie 3.50%. 


76,578 
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Rettifiche d'infestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


——j 


3* Pubblicazione. 


Elenc6 n. 9 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'’Amministrazione de! Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi 6 vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse; 


NUMERO AMMONTARE 
DEBITO della 
di iscrizione | rendita annua 
1 2 3 
Cons. 5%, 310558 460 — 
3,50%, 227692 315 — 
» 655636 105 — 
» 699014 70 — 
Cons. 5%, 15388 300 — 
» 120781 510 — 
L] 320372 3) — 
. 50195 50 — 
Prest. N.le 7179 90 — 
4.50 5, 
Cons. 5%, 424376 9,100 — 
8.50 % 298203 150 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


4 


Riva Francesca fu Francesco, minore sotto 
la p. p. della madre Caglio Giuseppina 


fu Aniceto ved. di Riva Francesco, dom. in, 


Portichello (Torino). 


Pinto Clorinda fu Antonio, moglie di Um- 
marino Vincenzo fu Pietro, Ummarino Con. 
cetta nubile, Vincenzo, Antonio, Giuseppe, 
Anna nubile, Gennaro di Vincenzo, gli ulti- 
mi tre minori sotto la p. p. del padre e 
prole nascitura dal matrimonio dei predet- 
ti Pinto Clorinda e Ummarino Vincenzo, 
tutti eredi indivisi di Pinto Antonio fu Pao. 
lino, dom, in Napoli, 


Ravasio Annibale fu Bartolomeo, dom, in 
Roma, vincolate. ° 


Cavallero Maria-Cristina fu Carlo ved. di 
Sirito Bernardo, dom. in Acqui (Alessan- 
dria). 


Delfini Lino, Tullio c Bianca fu Alessandro 
minori sotto la p. p. della madre Pacifico 
Maria fu Deodato ved, di Delfini Alessan- 
dro, dom. in Roma. 


Migliuccto Alessandro fu Giuseppe, minore 
sotto la tutela di Migliuccio Alessandro fu 
Giovanni, dom. a Catanzaro. 


Cuittica Paolo fu Francesco, dom. in Quar- 
guento (Alessandria). 


© Sarmiento Francesco fu Settimio, dom, in 


Roma, - : 


Squassina Francesco di Arrigo, minore sotto 
la p: p. del padre, dom. in Brescia. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Riva Francesca fu Francesco, minore sotto 
la p. p. della madre Caglio Maria-Teresa- 
Giuseppina ecc, come contro. 


Pinto Clorinda fu Antonio, moglie di Umma. 
rino Vincenzo fu Pietro, Ummarino Con- 
cetta nubile, Vincenzo, Antonio, Giuseppe, 
Marianna ecc. come contro, 


Ravasio Achille-Paolo-Giuseppe, tu Barto- 
lomco, dom, a Roma, vincolate. 


Cavallero o Cavalleri Maria-Cristina fu Car- 
lo, ved. di Sirito Ferdinando-Bernardo, 
dom. come contro, 


Delfini Lina, Tullio e Bianca fu Alessandro, 
minori ecc. come contro. 


Migliaccio Alessandro fu Giuseppe minore 
sotto la iutela di Migliaccio Alessandro fu 
Giovanni, dom, a Catanzaro. 


Cuttica Giuseppe-Damiano-Paolo fu Francc- 
sco, dom. come contro, 


Sarmiento Francesco fu Settimio interdetto 
sotto la lutcla di Laurini Francesco, dom. 
in Roma. 


Squassina Francesco di Giovanni-Arrigo,. mi- 
nore ecc. come contro, 


& termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a. questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 30 agosto 1930 - Anno VITI 


(5122) 


I direttore gencrale: BRUNI. 
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Rettifiche d'intestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


n 


2: Pubblicazione, 


(Elenco n. 11). 


‘Si dichiara che lc rendite seguenti, per errore occorso nelle inddicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate c vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei «titolari delle rendite stesse: : ° 


rr ___—../IlLS6)lESSOC::Ò:)0©0Ò0O)ÒÙihè»-\—|\\M@MuIelle+e”:..iee 
fo" 


Numero 
Debito di 
iscrizione 
1 2 
Buon: del To- 1358 
soro quinquen- 
nale 11* emis- 
siono 
3.50 % 578114 
Cons. 5 %, 276967 
2. 127806 
». 104763 
L) 478774 
Prest. Litt. 22079 


Amimontare 


della 


rendita annua 


3 


‘Cap. 2.500 


133 


35 


50 


36 


<<] 


ca 


0 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE i 


Pellegrini Carolina-Ida di Pellegrino, nu- 


bile, 


Decolle Maddalena fu Pictrc. nubite, dom. a 


Canischio (Torino). 


Del Vecchio: Lucia fu Raffaele, minore sotio 
la p. p. della madre Gallotta Rosa fu Seba- 
stiano ved. di Del Vecchio Raffaele, dom. 
in Venafro (Campobasso). 


Reitano Antonio fu Tommaso, minore sotto la 
p. p. della madre Picciotto Angela, ved. di 
Reitano Tommaso, dom. in Messina, 


Formenti Teresa fu Giuseppe, moglie di Brio- 
schi Gustavo, dom. in Milano; ‘con usuf. 
vital. a Uboldi Luigia fu .Caterina ved. For- 
menti, dom. in Milano, 


Marrone Giuseppina fu Giovanni, moglie di 
Drocco Giovanni, dom. in Bonvicino (Cu- 
neo), | 


TENORE DELLA RETTIFICA 


——————— ———TTrrTrr1lrPrPIPPPPPPT_T T_T n”. 


Pellegrini Carolina-Elisa-Ida, moglie di Piera 
grossi Lamberto, 


Decolle Maddalena fu Pietro, ved. di Ginardi 
Antonio e moglie in seconde nozze di Ginare 
di Lorenzo, dom. come contro. 


Del Vecchio Addolorata-Lucîa fu Raffacle mi- 
nore ecc. come contro. 


Reitano Antonino fu Tommaso, minore ecc.; 
come contro, E 


Intestata come contro, con usuf. vital. a Ubol.- 
di Luigia fu Alessandrina ved. Formenti, 
dom, in Milano. 


Marrone Margherita fu Giovanni, moglie ecc, 
come contro, 


"A termini dell'art. 167 del ReFolamiento gonerale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida. 
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificato, 


Roma, 13 settembre 1930 > Anno VIII 


(5218) 


N direttore generale: CIARROCCA. 
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Reno D’ITALIA 


MINISTERO DELL'INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ PUBBLICA 


Bollettino bimensile del bestiame n. 15 
dal 1° al 15 agosto 1930 - Anno VIII 


———c-mss———_——m—tm—__—_—_—_rmT1t—m_È7m@—@tÉm—@mm@@—@P@@ 


PROVINCIA 


COMUNE 


Carbonchio smatico. 


Alessandria 
Ià. 
Id. 
Aosta 
Arezzo . 
Bari delle Puglie 
Id. 
Bergamo 
Brescia 
l Id. 
Brindisi 
Id. 
Id. 
Cagliari | 
Caltanissetta 
Catania 
Id. 
Cosenza 
Id. 
1d. 
Cuneo 
Ferrara 
Id, 
Firenze 
Foggia 
Id. 
Id. 
ld. 
Frosinono 
Id. 
Id. 
Id. 
Lecce 
Mantova qa 
ld. 
Matera 
Id. 
Id. 
Messina 
Milano 
Id. 
Napoli 
Id. 
Novara 


Pavia 


} 


Calliano 
Frassineto Po 
Fubine 
Caluso . 
Pieve S. Stefano 
Casamassima 
Polignano 
Azzano S. Paolo 
Bienno 
Comeno 
Carovigno 
Mesagne 
Ostuni 
Pula 
Mussomeli 
Rammacca , 
Riposto 
Fagnano Castello 
S. Martino 
‘Trebisacce 
Cuneo 
Massafiscaglia 
Mesola 
Prato in Toscana 
Celenza Valfortore 
Cerignola 
Torremaggiore 
Id. 
Amaseno . 
Anagni 
Frosinone 
Trivigliano 
Vernole 
Suzzara 
Viadana 
Ferrandina 
Montalbano Ionico 
S. Mauro Forte 
Ucria 
Arluno 
Parabiago 
Castel Volturno 
Pomigliano 
Galliate 
Novara 
Garlasco 
Menconico 
Robbio 
Valle Lomellina 
Vigevano 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


Nuovi» 


| denunziati 


E 
SI 
© 
ne, 
È 
(7 


{rimasti dalle 
settimane 


| precedenti 


3 
x 


Bi — 2 
BI — 1 
B| —- 1 
B|l 1 
63 1 —_ 
B 1| — 
B)|) — l 
B 1l| 
B| -—- 1 
BI — 2 
BEO| — 7 
B 1|- 
E 1} — 
B,), — 1 
Cp| — 1 
O| — 1 
B —_ 1 
O | — 1 
o0| — 2 
0| — 5 
Bi — 1 
Bi — 1 
Bi — 1 
B| — 1 
Gi' — 2 
k| — 1 
(6) 1| — 
S 1 1 
El — 3 
B| — 1 
B|- 1 
B| — 1 
O — 1 
B 1] 
A a 

— 1 
di ail 
Cp| — 1 
B| — 1 
B| — 1 
BR. — 1 
B| 1 
B| 1 
Bj — 1 
B| — 2 
B| — 1 
B| —- 1 
B 1| — 
Bj — 1 
B L| — 


f—————mÈ—@—@—@—€@—@@———@—@€@l—1@t@—@—@—@rt@»c@trcis\ruuppupuuEELLILENI[1l 


PROVINCIA COMUNE 
Sezue Carbonchio ematico. | 

Piacenza Lugagnano . 
Potenza Avigliano 

Id. Lavello 
Reggio di Calabria Polistena 
Roma Ariccia 

Id. Anguillara 

Id. Anzio 

Id. Cave 

ld. Cineto Romano 

Il. Genazzano 

Id. Mandela 

Id. Percile 

Id. Rignano 

Id. Roma 

Id. Vallepietra . 
Salerno Caggiano 
Sassari Benetutti 

Id, Usini 
Siracusa Buscemi 
Taranto Crispiano 
Terni Terni 

Id. Id. 
Torino Pralormo 
Vicenza Schio 


Carbonchio sintomatico. 


Aquila degli Abruzzi 

Bolzano 

Catania 

Piacenza 

Reggio di Calalria 
Id. 


Roma 
Udine 
Viterbo 


Castel di Sangro 
Moso 1 
Bronte 

Bettola 

Careri 

S. Luca 

Roma | 
Prato Carnico 
Tuscania 


Afta spizootica. 


Aosta 
ld. 
Id. 
Td. 
Id, 
Belluno 


‘ Bergamo 


Id. 
Id. 
Id, 
Id, 
Id. 
Id. 
Bologna 
Brescia 
Como 
Id. 
Id. 


Champorcher 
Chatillon 

Nus 

Torgnon 
Valsavaranche 
Mel 

Branzi 
Calolzio-Corte 
Castione della Presol, 
Gandino 

S. Pellegrino 
Songavazzo 
Urgnano 
Castenaso 
Pezzaze 
Cremeno 
Introbio 
Premana 


BERT DID HrA TER no 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


mm 
v2i 
{-_J 


NUTTTEdTO 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 


infetti 


—P ———_ ———___—_——_———t€_tm_ 


MOHnUIRTUETuoWdOoT 


mWOnNs Ho 


settimane 


precedenti 
Nuovi 
‘ denunziati 


| 


di pid 


Ì 
Ti 


droni ent pei pmi pred pd 
LEUUHI 
_. 


(o) 
il 
i 


VITTI 
ini die 


to 
to 


74 


Quasi qui pnt fui Le LO 


o 
| 


I 
(I 
(=) 


fai pi (I de LI WI 
FILATI 


_ li 
2 1 
_ li 
—_ LI 
1 1 
—_ L 
1. — 
—_ 1 
5] — 
3], — 
1 _ 
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Numero Numero 
5 | delle stalle | delle stalle 
É o, enni È o pascoli 
E in E etti 
n 2 he . era 
PROVINCIA COMUNE Plaeg| 3 PROVINCIA COMUNE CI FERA 
CacEFRo | Pg CEST: 
389 9 .. 9 8 
2840/53 2 |#80|3 
$ È so01Z8 2 |g£012£ 
Slbat] È (552/73 
a i = 
—————___——_—_—mb ——_—_ 


Segue ifta epizootica. 


. Como 
1d. 
Cremona 
° Id. 
Id, 
Cuneo 
. Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Firenze 
Frosinone 
Milano 
Id. 
Id. 
U. 
Pavia 
Ragusa 
Ravenna 
Id. 
Roma 
Rovigo 
Savona 
Siena (a) 
Sondrio 
Id. 
Id. 
Taranto 


Trento 
Treviso 


Varese 


Venezia 
Id. 

Vicenza 
Id. 


Malattie infettive dei suini. 


Ancona 

Aquila degli Abruzzi 
ra. 

‘Arezzo 


Ascoli Piceno (a) 
Id. 
Belluno 


2 


Primaluna 

Rogeno 

Cella Dati 
Cremona 

Soncino 

Busca 

Chiusa Pesio 
Garessio 

Mondovì 

‘Torre Mondovì 
Villanova Mondovì 
Calenzano 

Ceccano 

Parabiago 

Paullo 

Rodano 
Terranuova Passerini 
Bastida Pancarana 
Scicli 

Alfonsine 

Ravenna 

Roma 

Guarda Venetta 
Cairo Montenotte 
Castellina in Chianti 
Delebio 

Livigno 

Val Masino 
Crispiano 
Pietracamela 
Carignano 

Ceres 

Viù 

Borgo 

Castelfranco Veneto 
Crocetta 

Maserada 

Miane 
Montebelluna 

Riese 

Daverio” 

Solbiate 

Campagna Lupia 
Camponogara 
Monticello Conte Otto 
Trissino 


Jesi 

Ateleta 

Ortona 

Pescina 
Pescocostanzo 
Prata d’Ansidonia 
Bucine 
Montevarchi 

S. Giovanni Valdarno 
Folignano 

S. Elpidio a Mare 
Alleghe 
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Segue Malattie infettive dei suini. 


Belluno 

Il. 

- Id. 

Ia. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Td, 

Id. 

Id. 

Id. 
Bolzano 


Brescia: 

; Id. 

- Id. 
Cagliari 
Campobasso 
Catania 

Id, 


Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id, 
Cosenza 
Id. 
Id, 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Cremona 
Id. 
Id, 
Cuneo 
Ferrara 
Firenze 
Fiume 
Id. 


Chieti 


Forlì 
Gorizia 

Id. 

Id. 
Mantova (a) 
Novara 
Parma 
Pavia 


Auronzo 
Belluno 
cesiomaggiore 
Feltre 

Forno di Canale 
Longarone 
Lorenzago 

Mel 

Pedavena 
Rocca Picetore 
Sedico 

‘Tambre 
Appiano 
Bolzano 
Caldaro 
Castelrotto 
Lana 

Nalles 
Sarentino 
Terlano 
Castenedolo 
Lograto 
Polpenazze 
Ghilarza 

Castel S. Vincenzo 
Aci Bonaccorsi 
Aci S. Antonio 
Cast. Messer Marino 
Fraine 
Lanciano 
Liscia 
Montazzoli 
Ortona 

Rapino 

S. Giovanni Lipioni 


S. Martino sulla Marr. 


Torrebruna 
Cosenza , 
Dipignano 

Fuscaldo 

Luzzi 

Patérno Calabro 

S. Fili. 

S. Marco Argentano 
Zumpano 
Casalmaggiore 
Cremona 

Rivarolo del Re 
Fossano 
Portomaggiore 
Greve 

Castelnuovo d'Istria 
Clana 

Santa Sofia 
Gorizia 

Idria 

Plezzo 
Borgoforte 
Castel d'Ario 
Invorio 
Fontevivo 
Battuda 
Giussago . 
Linarolo 

Torre d’Isola 
Vellezzo Bellini 
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Segue Malattie infettive dei suini. 


là.” È 
 Peasro e Urbino 
* Pescara 
Piacenza 
Pistoia 
Id. 
Pola 


Ravenna 
ra. 
Reggio nell'Emilia 
1a, i 


Siena (a) 
Id, 
Id, 
Teramo 
Id, 
Id, 
Ja, 
Id, 
Ta, 
' Tà, 
- [Torino 
Trento 
. Id. 
Ià, 
Id. 


Trieste 
Ufline 


Vidigulfo 

Z.erbolò 

Città di Castello 
Marsciano 

Sellano 

Gradara 

S. Eufemia a Maiclla 
Alseno 

Monsummano 

Pistoia 

Buie 

Canfanaro 
Capodistria 

Dignano 
Erpelle-Cosina 

Ossero 

Valdarsa 

Lugo 

Ravenna 

Casalgrande 
Guastalla 

S. Martino 
Civitavecchia 

Cori 

Roma 

Colliano 

Leurino 

Salerno 

Gaiole 

Montalcino 

Radda 

Bisenti 

Castigl. Messer Raim. ; 
Cellino Attanasio 
Colledàra 

Isola del Gran Sasso 


- Notaresco 


Penna S. Andrea 
Carignano 
Cles 

Fondo 
Montagna 
Ossana 

Peio 
Predazzò 
Rabbi 

Roevò 
Roverè della Luna 
Taio 

Toss 

Trenta 

Tres 
Zambana 
Altivole 
Cessalto 
Cornuda 
Fonte 
Gajarine 
Loria 

Maser 
Montebelluna 
Valdobbiadene 
Tricste 
Bagnaria Arsa 
Buia ° 
Papagna 


Specie degli animali 
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Sogue Malattie infettive dei suinî. 


Udine 


Viterbo 


Napoli 


ra. 
Id. 


Piacenza 


Avellino 


ll. 
Id. 
Id. 
TH. 
Ll. 
td. 


Catania 


Id. 


Messina 


Id. 


Nepali 


Id. 
Id, 
ld. 
Id. 
Il. 
TA. 
Il. 
Hd. 
fd. 
Id. 
ld. 
Id. 


Martignacco 
Palmanova 
Premariacco 

S. Daniele del Friuli 
S.ta Maria la Longa 
spilimbergo 
Talmassons 

Treppo Grande 
Noale © 

Pramaggiore 

S. Stino di Livenza 
Lazise 

IRoverchiara 
Verona 

Arcugnano 

Carrè 

Castegnero 

Malo 

Montebello 

Torri di Quartesolo 
Vicenza 

Viterbo 


Azzano 
Casalnuovo 
Napoli 
Piacenza 


Farcino criplococcico. 


Aiello 
Atripalda 
Avellino 

Forino 
Mirabella Eclano 
Monioro Inferiore 
Pratola Pelifna 
Misterbianco 
Paternò 
Messina 
Mistretta 
Afragola 
Castcinuovo 
Cercola 
Marigliano 
Napoli 

Nola 

Ottaiano 
Poggiomarino 
Pomigliano 

S. Gennaro 

S. Sebastiano 


© Striano. 


Torre Annunziata 


ir 


Specie degli animali 
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Segue Farcino criptococcico. 


Palerimo 
:Sulerno 
fd. 
là. 
Id. 
ra. 
- 14. 
Id. 


Alessandria 
Ancona 
Id. 
ld, 
Id. 
Bergamo 
Campobasso 
Cosenza : 
‘Cuneo 
Firenze 
Napoli 


Salerno 


Terni 


Aquila degli Abruzzi 
Id. 
Id, 
Id. 
Avellino 
Campobisso 
rd. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
TA. 
ld, 
Id. 
Fiume 
Macerata 
Id, 
Id. 
Td, 
s.Matara:---.- 
Perugia... . 
là. 
eBieti > 


Id. 


4 
Palermo 

Aspea ; 
Cava dci Tirreni 
Pontecagnano 


‘ S."Cipriano Picentino 


$. Valentino Torio 
Setré va: 
Victri sul Mare 


#4804 
£ 


Rabbta,' 


Casale Monferrato 
Ancona, . 
Montecarotto 
Montemarciano 
S.ta Maria Nuova 
Castelli Calepio 
Montenèro di Bisaccia 
Paola 

Murello « » 
Reggello 

Cercola - 

Napoli 

Palma Campania 
Portici 

S. Sebastiano 

S. Antimo 
Scisciano 

Eboli 

Sarno 


Penna in Teverina 


Rogna. 


Aquila 

Massa d’Albe 

Scanuo 

Scontrone 

S. Angelo dei Lomb. 
Campobasso 
Casalciprano 
Castropignano 
Fossalto 

Guglionesi 
Ripalimosano 

S. Biase 

S. Giovanni in Galao 
S. Giuliano del Sann. 
Termoli © 
Matteria 

Camerino 
Esanatoglia 
Serravalle 

Visso 

Pisticci - 

Foligno 

Norcia 

T.gonessa pic 
Nespolo IO 
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Specie degli animali 
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a 1 
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— 1 
para 1 
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Pi 
TL 
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Logi Se 


Numero 
= | delle stall 
o pascoli 
5 infetti 
PROVINCIA COMUNE —“|#[805 = 
oso sg 
a ‘5889/38 
2 _se|A8 
nm È FA fa $ 
Meaea 1 O UD 
Segue Rogna. 
Rieti Pescorocchiano O|.IÎl 
Id. Rocca Sinibalda * O 61 — 
Roma Roma o 1} — 
Salerno Buccino (©) .1| — 
Teramo Pietracamela (0) 2| — 
Id. Teramo E|l — 1 
Trapani Salaparuta, Cp 1} 
Viterbo Graffignano (6) 1! — 
Id. Tarquinia O| —- 1 
Id. Viterbo (0) 1} — 
72 
— Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre 
Aquila degli Abruzzi Aiellt (0) 4 
Ia. 1 Magliano de’ Marsi {O}| .1 
Avellino Montefalcione Ol — 
Bari delle Puglie Altamura O| 
Foggia S. Marco in Lamis O 2 
Macerata Fiuminata {O 4 
Id, Visso O 1 
‘ Matera Matcra Cp 1 
Salerno S. Gregorio Magno |(p0 7 
Teramo Pietracamcela (0) 3 
Vallo Castellana (6) 2 
Viterbo Viterbo O 1 
% - 26 
Vaiuolo ovino. 
Foggia Lucera O | — 
Lecce Nardò O 2 
. Taranto Manduria (o) 1 
; 3 
Aborto epizootico. 
Arezzo Arezzo B l 
Belluno Belluno B 1 
Id. Limana B 2 
Id. Mel B 1 
ld. Pieve di Cadore B 3 
Id. Sedico P B 2 
Id. Selva di Cadore B bi 
Bolzano Sarentino B|] — 
Ferrara Argenta B 1 
rd. Bondeno B 1 
Modena Castelfranco B l 
Id. Modena B| — 
Novara Garbagna B 
Piacenza Vigolzono B 1 
Pisa Pisa B 1 
Rovigo S. Martino di Venezze | B 1 
Id, Villadose B 1 
Trento Molveno Bi — 
Treviso Asolo B| 
tl. Conegliano B| — 
Vicenza Asiago Bj — 
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Numero RIEPILOGO, 
4 | delle stalle 
& o pascoli 6a —rr_——eT—_x———rr=rt.=——e—== 
8 La Numero | Numero | Numero 
PROVINCIA COMUNE 2/8 3) . MALATTIE delle dei delle 
; È 5 sE - È Provinciei Comuni | località 
e 9 SN 
È PRE 3 È con casi di malattia 
|E72/ 4 
n | o Sl "9: 
(e-EN 
Carbonchio ematico . . .è... .. 35 72 96 
Tubercolosi bovina. Carbonchio sintomatico . . » +, . 8 9 17 
Arezzo Arezzo B Li Afta epizootica . ... 0... 27 64 139 
Id. Bibbiena B)| — 1 È 
Id. Sansepolcro Bj — 1 Malattie infettive dei suini . |... dd 166 466 
‘Bari delle Puglic Andria B L1| — 
Id, Terlizzi B 1| MOrva:. LL. + ssh 2 4 4 
Forlì 1 S. Giovanni in Mari Bi — 1 
+ Lecce Lecce .--|B| — 3 | Farcino criptococcico ., » » s s » 6 32 53 
Teramo Teramo B| —- 1 
_——| —— Rabbia . . . è »8 00 80» 10 20 41 
3 7 
Rogna. . « s» D vo s0 0 Id» d 13 35 79 
Diarrea dei vitelli. 
Agalassia contagiosa delle pecore e 
Ascoli Piceno (a) Comunanza B Belic=s delle capre . ... i. 9 12 34 
td. Montalto B 3| — . 
Id, Monteleone B 21 — Vaiuolo ovino . . . ss» 1 » » » 3 3 4 
Id. Rocca di Fluvione L I| 
TÀ. S. Elpidio a Marc 7, — 2 21 30 
a Servigliano 3 N I ii a È 
lait Otricoli Bi — |. È | tubercolosi bovina. 11.4 5 8 10 
20| 1 | Diarrea dei vitelli. . L06000. 2 7 21 
e Infiuenza del cavallo, . . +e,e4. 1 3 3 
Influenza del cavallo. 
DNS Colera det polli . 1 <.ss., 1 1 I 
Napoli Cassino El — 1 
Id. Napoli Ei — 1 
Id, Nola E| —- 1 
pe 3 B bovina. Bf bufalina. O ovina. Cp caprina. S suina. E equina. 
Colera det polli. P pollame. Cn canina, 


Trento 1 Zambana Pi — 1 (a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente. 
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MUGNOUZZA GIUSEPPE, direttore Rossi Enrico, gerente 
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